
SENATO DELLA REPUBBLICA
VI LEGISLATURA

425a SEDUTA PUBBLICA

RESOCONTO STENOGRAFICO

GIOVEDì 10 APRILE 1975
(Antimeridiana )

Presidenza del Vice Presidente VENANZI,

indi del Vice Presidente ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

CONGEDI . . . . . Pag.20071

DISEGNI DI LEGGE

Deferimento a Commissione permanente
in sede deliberante . 20071

P,resentazione di relazioni 20071

Discussione:

«Modifiche all'ordinamento dell'Avvocatu~
ra deLlo Stato» (1573);

« Modifiche dell'ordinamento dei1I'Avvocatu-
ra dello Stato» (288), d'iniziativa del se-
natore Bartolomei;

«Modificazioni all'OIdinamento dell'Avvo~
catura dello Stato» (337), d'iniziativa del
senatore Arena e di altri senatori;

«Nuove disposizioni sulla nomina a sosti-
tuto avvocato generale dello Stato ed ade-
guamento dei ruoli organici degli avvocati

Discussioni, f. 1528.

INDICE

e dei procuratori dello Stato ),( 426), d'ini-
ziativa deì senatori Cudnelli e Viviani;
{( Modifiche dell'ordinamento dell'Avvoca~
tura dello Stato» (684), d'iniziativa del se.
natoTe Pieraccini e di altri senatori:

DE MATTEIS

FILETTI

Pago 20079
. . 20075

GIUNTA DELLE ELEZIONI E DELLE 1M.
MUNITA' PARLAMENTARi

DiscusSlÌone di relazioni su casi di incom~
patibilità eon il mandato parLamentare.
(Doc. III, nn. 1, 2 e 3). Deliberazioni sulle
proposte:

PRESIDENTE . . . .
BETTIOL,relatore. .
DE GIUSEPPE, re latore
MURMURA, relatore .

. 20071, 20073
. 20073

. . . . 20072

. . . . 20073

Votamoni a scrutinio segreto . 20072 e passim

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1150)





VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 20071 ~.

425a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 10 APRILE 1975

Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo verbale.

V E N A N Z E T T I , Segretario, dà let-
tura del proc:esso verbale della seduta anti-
meridiana del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os-
servazioni, il processo veDbale :è appravato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votaZJi'OllIimedIante procedimenta
eLettronico.

Congedi

P R E .S I D E N T E . Hanno chiesto
congedo i senatori: Pozzar per giorni 2,
Tambroni Armarali per giorni 2, Serna per
giorni 2.

Annunzi~ di deferimento di diSlegno di legge
a Commissione permanentle in sede deli-
berante

P RES I D E N T E. n seguente disegno
di legge è stato deferito in sede deliberante:

alla 7a CommisslOne permanente (Istruzio-
ne pubblica e belle arti, ricerca scientifica,
spettacolo e sport):

«Adeguamento dell'organico dei custodi
e guardie notturne dei musei e scavi di an-
ticMtà dello Stato» (2019), previ pareri del-
la 1a e del1a sa Commissione.

Discussioni, f. 1529.

Annunzio di pflesentazione di flelazioni

P RES I D E N T E. A nome della
3a Commissione permanente (Affari esteri),
sono state presentate le ,seguenti relazioni:
dal senatore Oliva, sul disegno di legge: « Ra-
tifica ed esecuzione della Convenzione con-
cernente la competenza delle autorità e la
legge applicabile in materia di protezione dei
minori, adottata a L'Aja il 5 ottobre 1961 »

(1790); dal senatore Russo Luigi, sul disegno
di legge: {{ Ratifica ed esecuzione degli Ac-
cordi sui servizi aerei conclusi tra 1'1tali a
e gli Stati sottoindicati: Jugoslavia (Roma,
24 maggio 1967), Costa d'Avorio (Abidjan,
19 febbraio 1968), Filippine (Manila, 25 gen-
naio 1969), Sierra Leone (Roma, 6 maggio
1970), Arabia Saudita (Gedda, 13 ottobre
1971), Repubblica Dominicana (Santo Do-
mingo, 31 dkembre 1971), Gabon (Roma,
9 maria 1972), Cipro (Nkosia, 24 novembre
1972)>> (1927).

Discussione di flelazloni della Giunta delle
elezioni e delle immunità parlamentari su
casi di incompatibitità con il mandato par-
lamentare (Doc. III, nn. 1, 2 e 3).
Oeliberazioni sulle pl'loposte della Giunta
delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca la disaussione di relaZiioni della G~un-
ta delle elezioni e delle immunità parlamen-
tari su casi di incompatibilità con il man-
dato parlamentare (Doc. III, nn. 1, 2 e 3).

Per consentire a molti colleghi che sono
impegnati nelLe Iriunioni delle Commissioni
di partecipa~e ai lavori dell'Assemblea, sa-
spendo la seduta.
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(La seduta, sospesa alle ore 10,15, è ripre-
sa alle ore 10,35).

Passiamo all'esame della relazione sulla
incompatibilità con il mandato parlamenta-
re del senatore Ligios Giosuè (Doc. III, nu-
mero 1).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

D E G IUS E PP E, relatore. Onorevo-
le Presidente, onorevoli colleghi, mi riporto
alla relazione scritta, ohe è stata già distri-
buita, per quanto riguarda l'incompatiihilità
con il mandato parlamentare del collega Gio-
suè Ligios.

Devo solo dire che su questo problema,
come su qruello relativo ai colleghi Rosa e
Salerno, la Giunta delle elezioni e delle ,im-
munità parlamentari ha discusso Il 7 aprile
1974 e successivamente, nella seduta del 4
Luglio dello stesso anno, allorquando si con-
statò che il collega Ligios, invitato ad opta-
Ire entro 30 giorni dalla caI1ica ricoperta, non
l'aveva fatto.

La Giunta ha ritenuto, nel caso in questio-
ne, che il collega Ligios, essendo presidente
del Consorzio per l'area di sviluppo indu-
striale della Sardegna centrale, ricopriva ca-
rica ohe ,rientra tra le lincompatibilità previ-
ste dall'articolo 2 della legge 15 febbraio
1953, n. 60. Inbtti, gestendo.il consorzio sud-
detto, ente pubblico, servizi per cornto della
pubblica Dmministrazione, la Giunta è stata
unanime nel ritenel'eche si debba ravvisare
nei confronti dei suoi amministratori, e nel
caso 'specifico del senatore Ligios presidente
del consorzio stesso, l'incompatibilità di cui
ho parlato. Le tesi sostenute dal collega Li-
gios si riasSiumono sostanzialmente nell'af-
fermazione ohe lil controllo delle aree di svi-
luppo industriale ricada esclusivamente nel-
la competenza Iregionale.

Il nostro collega ha sostenuto alcuni argo-
menti tra i quali sottolineo la mancata elen-
cazione, tra quelle materie dell'articolo 117
della CostiTIuzione, della materia relativa al-
l'industI'ia, in cui rientrerebbero competenze
diverse non riconducibili ad unità concettua-
le; il che non significherebbe, secondo il se-
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natore Ligios, che sia pacifica l'esclusione
delle competenze regionali da qualsiasi ma-
teria attinente o connessa all'industrializza-
zione. Ancora, .l'attività Ipreminente dei con-
sorzi si svolge nei settori urbanistico e dei
lavori pubblici, materie delegate alle regioni
ordinarie con il decreto delegato n. 8 del15
gennaio 1972.

Infine, sostiene, sempre il senatore Ligios,
l'articolo 16 della legge n. 853 del 1971, con
il quale la Cassa per Il Mezzogiorno ha au-
torizzato a proseguire gli interventi nelle
materie che saranno trasferite alle re~ioni,
al sensi dell'articolo 4 della stessa legge, do-
vrebbe considerarsi nOl'TIlameramente tran-
sitoria e quindi non pILl operante. La Giunta
ha esaminato 'tutte le argomentazioni del
collega Ligios, non ritenendole, però, da con-
dividere. Infatti, sui seguenti punti si è ve-
rificata l'unanimità dei componenti della
giunta: primo, la non congruità, nel caso
concreto, delle argomentazioni addotte dal
senatore Ligios, in -quanto esse non tengono
conto della particolare situazione giuridica
delle J"egioni asta:tuto Ispeciale, qual è ap-
punto la Sardegna; secondo, resta comunque
il dato giuridico di fatto che anche nella 're-
gione Sardegna, come per altro anche nelle
altre due regioni Puglia e Lucania, i con-
sorzi hanno continuato a -mantenere, co-
me è risultato da accertamenti che sono slta-
ti esperiti, la dipendenza funzionalee finan-
ziaria dalla Cassa per il Mezzogiorno e a
svolgere il ruolo di eseoutori della politica
lindustriale di sVIluppo del Meridione.

Su questa base si è quin!di da parte della
Giunta ritenuto applicabile l'articolo 2 della
legge 15 febbraio 1953, n. 60, e si è affermata
la incompatibilità con il mandato parlamen-
Itare del senatore Ligios quale presd.dente del
Consorzio per l'area di sviluppo induskiale
della Sardegna centrale.

Votmone a sorutinio segreto

P RES I D E N T E. Indìco la votazione
a scrutinio segreto, a norma dell'articolo 113,
ultimo comma, del Regolamento, sulle se-
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guenti proposte della G1unta delle elezioni
e delle immunità parlamentani: a) di dichia~
mre la incompatibilità delle funzioni di 'se-
natore con quella di presidente del Consor-
zio per l'area di sv:Huppo industriale della
Sardegna centrale, ai sensi dell'articolo 2
della legge 15Jebbraio 1953, n. 60, e in con~
seguenza: b) di dichiarare la decadenza del
senatore Giosuè Lig1ios dal mandato parla-
mentare qualora, entro 30 giorni daHa deli-
berazione dell' Assemblea, egli non dia alla
Presidenza del Senato la prova dell'avveIllU~

Presidenza del Vice Presidente

Ripresa della discussione

P iR E S I D E N T E . Avverto ohe i,l
dispositivo eletbronico di voto non è funzio-
nante per un abbassamento di tensione, Per-
tanto il rinnovo della votaz:ione a sorutinio
segreto sulle proposte della Giunta delle ele~
zioni e delle immunità parlamentari sulla
incompatibili:tà con il mandato parlamentare
concernente il senatore Ugios avverrà con i,l
sistema previsto dal comma sesto dell'artIiJco-
lo 118 'del Regolamento.

Per economia dei lavori, ,si procederà in-
nanzitutto aHa discussione delle altre rela~
zioni della Giunta all' ondine del giorno lin
modo da efìfettuare contemporaneamente le
relative votazioni. Indetlte le votaz1ioni, le ur-
ne resteranno aperte per aver modo di ini-
ziare la disoussione dei provv,edimenti ,iscrit-
ti al secondo punto dell'ordine del giorno.

Passiamo quindi all' esame della relazione
della Giunta de1:le elezioni e delle immunità
parlamentari sulla lincompatibilità con il
mandato parlamentar,e concernente il sena-
tore Rosa (Doc. III, n. 2).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M U R M U R A, relatore. Onorevole Pre-
sidente, la Giunta delle elezioni ha deoiso
all'unanimità di richiedere all'Assemblea la

ta definitiva cessazione della suddetta in-
compaHbilità.

Diohiaro aperta la vota~ione a scrutinio
segreto.

(Segue la votaziO'ne).

Avverto che il Senato non è in numerO'
legale.

Rinvio pertanto la seduta di un'ora.

(La seduta, sospesa alle ore 10,45, è ri-

I presa alle ore Il,45).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

declaratoria d'incompatibilità tra la carica
di presidente del Consorzio dell'area indu-
stl1iale e quella di parlamentare relativamen-
te al senatore Vito Rosa. Mi J"imetto, pertan-
to, alla lunga relazione che ho avuto l'ono-
re:di depositare, chiedendone l'aocoglimento.

P RES I D E N T E . Passiamo all',esa-
me della relazione della Giunta delle elezio-
ni e delle immunità parlamentari sulla iÌn-
compatibiLità con n mandato parlamentare

,
concernente il senatore Salerno (Doc. III,
numero 3).

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

B E T T I O L, relatore. Data la comples-
, sità della materia e dei problemi, mi rimetto

anch'io alla relazione del senatore Murmura,
che ha sintetizzato per tutti noi gli argo~
menti ohe autorizzano la nostra coscienza a

I votare tranquillamente per !'incompatibilità.

VotazJ.oni a scrutinio segl'leto

P RES I D E N T E . Indìco contem-
poraneamente separate votazioni a scrutinio
segreto, a norma dell'articolo 118, comma
sesto, del Regolamento, sulle proposte della
munta delle elezlioni e delle lillTlITlunitàpar-
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lamentari relative alle incompatibilità con il
mandato parlamentar,e concernenti, rispetti-
vamente, i senatori Ligios, Rosa e Salerno.
La G1unta, per il senatore Lirgios, ha propo-
sto: a) di diohiarare la incompatibilità delle
funzioni di senatore con quella di presidente
del Consorzio per l'area di sviluppo indu-
striale della Sardegna centrale, ai sensi del-
l'articolo 2 della legge 15 febbraio 1953, nu-
mero 60, e in conseguenza: b) di dichiarare
la deoadenza del senatore Giosuè Ligios dal
mandato parlamentare qualora, entro 30
giorni dalla deliberazione dell'Assemblea,
egli non dia al1a Presidenza del Senato 'la
prova della avvenuta definitiva cessazione
della suddetta incompatibili,tà (Doc. III, nu-
mero 1).

Per H senatore Rosa, la Giunta ha propo-
sto: a) di dichiarare la incompaitibilità delle
funzioni di senatore con quella di preslidente
del Consorzio per l'area di sviluppo indu-
striale di Bari, ai senSI dell'articolo 2 della
legge 15 febbraio 1953, n. 60, e in conse-
guenza: b) di dichiarare la decadenza del
senatore VHo Rosa dal mandato parlamen-
tare qualora, entro 30 giorni dalla delibera-
zione dell'Assemblea, egli non dia alla Presi-
denza del Senato la prova della avvenuta de-
finitiva cessazione della suddetta incompati-
bilità (Doc. nI, ill. 2).

Per il senatore Salerno, la munta ha pro-
posto: a) di dichiarare la incompatibilità
delle funzioni di senator,e con quella di pr'e-
sidente del Consorzio per il nucleo di indu.
s1:rializzazione della Valle del Basento, ai
sensi dell'articolo 2 della legge 15 febbraio
1953, n. 60, e in conseguenza: b) dì dichia~
rare la decadenza del senatore Carmela Fran-
cesco Salerno dal mandato parlamentare
qualora, entro 30 giorni dalla deliiberazione
dell'Assemblea, egli non dia alla P'residenza
del Senato la prova della avvenuta defirni-
tiva cessazione della suddetta incompatibi-
lità (Doc. III, n. 3).

I senatori favorevolà alle proposte della
munta delle eleZJioni deporranno, per ogni
votazione, palla bianca nell'urna bianca e
palla nera neH'urna nera; i senatori contra~
ri deporranno palla nera nell'urna bianca
e palla bianca nell'urna nera.

I senatori che si astengono deporranno sia
la palla bianca che la palla nera nell' apposito
cestino.

Dich1aro aperte le ¥otazioni a scrutimo se-
greto.

(Seguono le votazioni).

(Le urne rimangono aperte).

Oiscussione dei disegm di leg~:

« Modifiche ,all'ordinamento dell' Avvocatura
dello Stato» (1573);

«Modifiche dell'ol'ldinamento dell'Avvocatu-
ra dello Stat() » (288), d'iniziativa del sena-
tore Bartolomei;

«Modificazioni all'ordinamento dell'Avvoca-
tura deilo Stato» (337), d'iniziativa del se-
natore Arena e di altri senatori;

«Nuove disposizioni sulla nomina la sosti-
tuto avvocato generalJe dello Stato ed ade-
guamento dei ruoli organici degli avvocati
e dei procuratori dello StatO» (426), di
iniziativa dei senatori Cucinelli e Viviani;

«Modifiche dell'ordinamento dell'Avvocatu-
ra dello Stato» (684), d'iniziativa del se-
natore Pieraccini e di altri senatori

P RES I D E N T E . L'ordine del gior-
no reca la discussione dei disegni di legge:
«Modifiche all'ordinamento dell'Avvocatu-
ra dello Stato}}; «Modifiche dell' ordina-
mento dell'Avvocatma dello Stato », d'inJi~
ziativa del senatore Bartolome1; «Modifica-
zioni all'ordinamento dell'Avvocatu~a dello
Stato », d'iniziativa dei senatori Arena, Bal-
bo, Bonaldi, Brosio, Premoli e Robba; «Nuo~
ve d1sposlizioni srulla nomina a sostituto av~
vocato generale dello Stato ed ,adeguamento
dei ruoli organici degli avvocati e dei procu-
ratori dello Stato », d'iniziativa dei senatori
Cucinelli e Viviani; «Modifiche dell' ordina-
mento dell'Avvocatura dello Stato », d'ini-
ziativa dei senatori P.ieraccini, Cipellini, Vi-
gnola, VivlLani, Cucinelli, Zuccalà, Albertini,
Lici:ni, Marotta, Bel1mani, Cmona, De Mat-
teis e Cavezzali.
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Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore FIletti. Ne

ha facoltà.

F I L E T T I . Onorevole Presidente, ono~
revole Sottosegretario, onorevoLi colleghi, al
fine di individurure meglio la mens e i conte-
nuti del provvedimento legislativo al nostro
esrume, sembra opportuno sottolineare nei
limiti di una dovevosa sintesii la natura e le
funzioni dell'istituto della Avvocatura dello
Stato. Da tempo le grandi aziende e gli or-
ganismi economici, in v1sta del loro Intevesse
unitar,io e fondamentale, hanno avvertito la
esigenza della continui,tà, della specializza-
zione e della unità dell'assistenza legale, sic-
chè, abbandonato il classico sistema di soe-
gliere caso per caso uno o alcuni liberi pro-
fessionisti cui affidare la consulenza stragiu-
diziaria e la trat'tazione delle singole cause
insorte, si assicurano III via continuativa
l'opera di un professionIsta Temunerato con
onorario fisso o forfettario, non proporzio-
nato divettamente aI numero e all'importan-
za dei singoli affari trattati.

È un fenomeno ampiamente diffuso, che
generalmente rimane nell'ambÌito della pre-
stazione professionale e non fa sorgere un
'rapporto di vero e proprio impriego.

Gli enti pubblici aU'iinterno delle rispetti-
ve organizzazioni costituiscono uffici forma-
ti da esperti del c1kitto, ai quali è demandata
l'assistenza legale, giudizi aIe e stragiiUdi:lJia~
le, con rapporto di esclusiva e oon retribu~
zione fissa.

Le medesime esigenze della continuità, del-
la speciaHzzazione e della unÌità assumono
maggiore rilevanza posto che l'assistenza le-
gale rifletta il massimo ente del nostro ordi-
namento giuridico, e cioè lo Stato.

È per tali ragioni ohe, contrariamente a
quanto si pratica in altni Stati laddove pres-
so le diverse branohe delle amminlÌ'strazioni
esistono separati uffici di contenzioso abili-
tati anohe alla difesa estema, in Itama è
stato adottato altro sistema, consistente nel-
la istituzione dell'Avvocatura dello Stato, che
opera quale D'Dganodi difesa legale e di con-
sulenza non di una singola amministrazione
ma dello Stato considerato nella sua unita-

rietà. È questo un slistema che ha dato buo-
ne prove, perchè ~ come è struto autorevol-
mente rilev:ato ~ « offre gli innegabili van-
taggi dell'unità di indirlizzo, della visione
d'assieme dei molti e gravi problemi che rin-
teressano spesso in modo contrastante le di-
verse amministrazioni e della possibilità di
una continua e potrebbe dirsi permanente
integrazlione dell'attività consultiva e di quel-
la contenziosa, che sono svolte in vista l'una
dell'altra ».

Il sistema autonomo di rappresentanza e
di difesa dello Stato, in conformità ai giudizi
espressi dalla Corte cosHtuzionale nella sen-
tenza n. 118 del 22 dicembre 1964 e dalla
Corte di cassazlione anche in recenti pronun~
de, risponde eLifatto ad una esigenza di ra-
zionalità e di concentrazione dell'affidamen-
to degli affari contenziosi dello Stato ad un
proprio ufficio di avvocatura, la quale, lispi-
rata a princìpi dI interesse pubblico, ridon-
da a beneficio dell'intera collettività e, quin-
di, anohe dei singol,i uti universi.

L'avvocato dello Stato, in conseguenza,
non è da considerarsi, allorquando rappre-
senta o difende lo Stato lin giudizio, come
avversario del 'singolo: egli, pur assolvendo
un compito fOI'malmente identico a quello
proprio deIl'avvooaJto libero professlionista

I
che è mero rappresentante della parte di
fronte al giudice, esplica un'attività sostan-
zialmente di£ferenzliata per la particolare na-
tura del suo cliente e cioè dello Stato che,
agendo e contraddicendo in giudizio per la
tutela di un interesse certamente pubblico,
è sempre i,l titolare dell'interesse pubblico
prim~rio al retto svolgimento della funz,io-
ne giurisdizionale. Sicohè per l'avvocato del-
lo Stato 'la funzione di collaboratore del giu-
dice, al fine dell'attuazione della giustizia e
cioè di uno degli scopi dello Stato di diritto,
assume maggiore particolare valore in raf-
fronto al libero professionista; tanto che è
stato afifermato ohe l'avvocato dello Stato,
chiama'to e propenso ad esaminare le con-
troversie con spirito sereno ed obiettivo, si
trova più viClino al magistrato che al libe-
ro professionista. È da ritenere che non ca-
sualmente gli avvocati dello Stato sono, con
disposizione di carattere generale (articolo
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23 del testo unico del 30 ottobre 1933, nu-
mero 1611), equiparati nelle quaLifiche ai
magistrati dell'ordine giudiziario e che i lo-
ro stipendi sono gli stessi dei magistrati ordi-
nari e dei magistrati del Consiglio di Stato,
della Corte dei conti e della giustizia milita-
re (ta:bella allegata al decreto del Presidente
della Repubblica del 28 dicembre 1970, nu-
mero 1080).

L'ordinamento dell'Avvocatura dello Sta-
to nell'articolazione delle slUe funzioni, del
governo interno, delle carriere e dell'orga-
nico è però tuttora disciplinato da una nor-
mativa assai vetusta, trasfusa nel testo uni-
co approvato con il citato regio decreto del
30 ottobre 1933, n. 1611, che nel corso di ol-
tre quarant'anni ha subìto solltanto madifi-
che assai marginali e frammentariee non è
stato adeguato neppure in occasione del ,rior-

dino e del riassetto delle carriere dell'ammi-
nis,trazione dello Stato in 'quanto l'Avvocatu-
ra dello Stato ,è stata disancorata dalla legge
18 marzo 1968, n. 249, per la stretta connes-
sione delle slUefunzioni con queUe della ma-
gistratura o]1dinaria ed amministrativa.

S'impone, pertanto, l'adeguamento della
normativa che disciplrina l'AvvocatUlra dello
Stato, le cui eSIIgenze oggi sono più rilevanti
e ponderose ohe nelpassMo, in 'quanto agli
avvocati procuratori dello Stato, in aggiun-
ta alla rappresentanza, al pa:trocinio ed al-
l'assistenza in ,giiUdizio, nonchè alla consu-
lenza delle amministrazlOni statali ed equi~
parate, è demandata la lrappresentanzae la
difesa del Governo nei giudizi davanti alla
Corte costituzionale ed è derivato e derive-
rà in misura maggiore, in proslieguo di tem-
po, un notevole aumento di lavoro in dipen-
denza dell'istituzione delle regioni a sta:tuto
ordinario e della costituzione dei tribunali
amministratiVli regionali.

Non si è tralasciato ancora una volta da
parte di alouni, come è dì moda, di specula-
're malevolmente in ordine alle pretese con-
cezioni autoritarie e rigorosamente burocra-
tiohe dell'epoca in cui (oltre quarant'anni
or sono) l'ordinamento dell'Avvocatura dello
Stato venne realizzato nel testo umco del
1933. Non ha senso però recriminare sul pas-
sato, anche perchè sarebhe onesto riconosce-

're che proprio per effetto di tale ordinamen-
to lo Stato ha avuto modo di disporre di
personale di altissimo livello qualHaHvo che
si è sempre dis,tinto per ,il notevole grado di
efficienza valorosamente raggiunto. È il ca-
so inv,ece di adeguare le strutture e il funzio-
namento dell'Avvocatura dello Stato in rela-
zione alle accrescriute e più moderne esigen-
ze del tempo presentee maggiormente del-
l'avveni1re.

Sotto tale riflesso ai vrovano consenzienti,
nel loro complesso, le modifiche all'ordina-
mento dell'Avvocatura dello Stato formanti
oggetto della discussione in corso, seppure
esse appaiano contenute entro limiti ristret-
ti e non sempre congrui. Certamente man
può disconoscersi l'inderoga:bile neoessità
di ampliare l'organico che di fatto è rimasto
fermo ai livelli di quarant'anni fa, mentre il
carico dell'organo legale che provvede alla
'difesa, alla rappresentanza e a:lla consulen-
za a favore dello Stato è più che duplkato
e tende ad é1cl1cmentareultenio:rmente.

Il provvedimento legislativo al nostro esa-
me propone al riguardo di elevare il nume-
ro complessivo dei posti di avvocato e di
procuratore dello Stato da 276 (è questa la
dotazione o~ganica risultante dopo il mode-
stissimo aumento stabiHto dalla legge 14 no-
vembre 1962, n. 1609) a 310. Sri ,tratta di un
incremento contenuto nell'esiguo limite di
circa il12 per cento ch~, a nostro avviso, non
risolve adeguatamente i problemi conseguen-
ti alle mutate condizioni lin cui l'Avvocatura
dello Stato è costretta ad operare.

Il Governo giustiflica la limitatezza del
provvedimento sotto il duplice profilo della
oppartunità di procedere per gradi e della
situazione di bUancio. Ma sia l'uno che l'al-
tro motivo non convuncono perchè, di fron-
te alla impresdndibile esigenza di assicura-
re il regolare funzionaJIDento di un organo
assai qualiHcato chiamato ad assolvere com-
piti di delicata e rilevantissima importanza
nell'ambito della rappresentanza, della dife-
sa e della consulenza legale dello Stato, non
è dato procedere a strappi e non possono
essere addotte ragioni di bilancio che stra-
namente vengono invocate puntualmente, to-
sto che siano in discussione problemi atti-
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nenti alla giustizia o ad essa connessi. Riec~
oheggia il solito ritornello della limitatezza
delle I1isorse finan:l!iarie per cui im sede di
p:revisione annuale il bilancio della giustizia,
in aperto cOlntrasto con le periodiche assi-
ourazioni dei vari Governi e disattendendo
le solleoitaZJioni di parlamentari e di operato-
'ri del diritto, rimane in uno stato asfittico e
contiillua

c

ad assolver,e la deprimente fun-
zione di Cenerentola che soffre e soccombe
a dispetto e rispetto agli sperperi che carat-
terizzano altre amministrazlioDli dello Stato
ed enti di varia e runche indefinita natura.

Appare quindi opportuno ohe il nuovo OIr-
ganico dell'Avvocatura dello Stato sia por-
tato qurunto meno a 350 unità.

Ma non basta la ristrutturazione quantita-
ti,va del ruolo organko; chè invece è premi-
nente il mantenimento dell'elevato livello
qualitativo del persO'nale. Non è al riguardo
supe:rfluo rilevare che il reclutamento del
personale dell'Avvocatura dello Stato avvie-
ne prevalentemente attraverso il tramite del~
la magistratura e della libera professione,
sicchè esso si ,ridurrebbe notevolmente ove
venisse a mancare per gLi avvocati e i pro-
curatori dello Stato la convenienza oompeti-
tiva in relazione a, benefici comparativamen-
te maggiori conseguiti da magistrati ed eser-
centi la libera aUivlità forense.

r concOlrsi per accedere all'Avvocatura del-
lo Stato assai ardui e impegnativi, la gravo-
sità dei compiti, il carico di lavoro indivi-
duale e le eLil£fiÌCol,tànella progressione della
carriera dissuaderebbero il personale di mas-
sima quaHficazione ad optare per 1'eserci-
zio assai delicato, responsabile ed oneroso
della 'rappresentanza, difesa e consulenza
dello Stato 'rispetto all'attività di magistrato
e eLilibero professionista, ove non si prov-
vedesse ad assicurare agli avvocati e ai pro-
curatori dello Stato i necessari incentivi e le
legittime aspirazioni di carriera.

Ci 'sembra pertanto apprezzabHe e tenden-
te ad assicurare la continuità, la specializza-
zione e l'elevata qualificazione del personale
dell'Avvocatura dello Stato quanto suggeri-
to dal provvedimento di legge in discussione
e precisamente: a) la soppressione delle qua-
lifiche esistenti nell'ambito del ruolo dei pro-

curatori del10 Stato e la sostituzione con
quattro classi di stipendio attribuite per an-
zianità e salvo demerito nell'ambito dell'uni-
ca qualifica di procuratore dello Stato; b) la
istituzione di un esame dì idoneità per posti
riservati ai fini dell'acc8sso dei procuratori al
ruolo degli avvocati con la conservazione
dello sbarramento del pubbLico concorso;
c) la soppressione nell'ambito della carriera
degli avvocati dello Stato delle qualifiche
di sostituto avvocato e di viceavvocato e la
conseguente sostituzione con due classi di
stipendio nell'ambito dell'unica qualifica di
avvoc8'Ìo; d) il mantenimento delle qualifi-
che di sostituto avvocato generale e di vice~
avvocato generale con l'attribuzione, salvo
demerito, del trattamento econOlmico dei so-
stituti avvocati generali e di quello dei vice-
avvocati generali rispettivamente agli avvo-
cati dello Stato con sette anni di anzianità
nella seconda classe eListipendio e ai sosti-
tuti avvocati generali con otto anni dli anzia~
nità nel trattamento economico relativo; e)
la introduzione del requisito dei cinque an-
ni di anzianità nella quaMfica eLisostituto
avvocato generale per il conferimento delle
funzioni ,di avvocato distrettuale e, infine, f)
la trasfoI1mazione dell'attuale commissione
permanente per il personale nel consigLio
per gli avvocatli e procuratori dello Stato,
con la conseguente significativa introduzio~
ne del principio dell'autogoverno nell'Avvo-
catura dello Stato, con funzioni ispirate ge~
neralmente ai pl1incìpi informatori dei con-
sigli degli ordini forensi e particolarmente
con il conferimento dì attribuzioni riguar-
danti, altre quelle previste dalle norme vi-
genti per la commissione permanente, la for~
mulazione dei giudizi relativi alle assegna-
zioni delle classi di stipendio, il parere sulle
propOlste di trasferimento eLiuffioio degli av~
vocruti e dei procuratori dello Stato, le pre-
scrizioni di massima per il conferimento di
eventuali incrurichiesterni e per eventuali de-
signazioni arbitrali, il parere sui reclami e i
rilievi formulati dagli avvOlcati e procurato-
:d dello Stato in ordine a difficoltà e a incon-
venienti derivanti dalle disposizioni relati-
ve alla o:rganizzazione e allo svolgimento dei
servizi, la decisione dei rkorsli avverso il
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rapporto mformativo e la formulazione del
rapporto definitivo in caso di aocoglimento
del ricorso.

Queste sono, in sintesi, le modifkhe al-
l'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato
che si propongono alla decisione del Sena-
to della Repubblica. Con esse si tende a 'ri-
strutturare e a meglio ordinare uno degli
organismi più importanti e deLicati dello
Stato mediante l'ampliamento, pur limita~
<to,dell'organico, una nuova disciplina della
progressione di carriera, una più razionale
distr~buzione del personale tra i vari uffici,
!'istituzione dell'organo di aiUtogoverno co-
stituito dal consiglio per gli avvocati e pro~
curatori dello Stato.

Non possiamo certamente affermare che
le soluzioni suggerite costituiscano l'opti-
mum; Siitratta pur sempre di rimedi ai quali
sii perviene dopo lunghissimi anni di attesa
e non poche perplessità e tergiv,ersazioni.

Ci auguriamo che il nuovo strumento legi-
slativo ohe ci accingiamo ad approvare pos-
sa servii,re ad assicurare servizi sempre più
efficienti e di alto livello qualitativo nel cam-
po della rappresentanza, della dilfesa e del-
la consulenza dello Stato e che esso costitui-
sca premessa per una prossima e definitiva
riforma organica dell'Avvocatura dello Sta~
to e delle avvocature degli enti pubblioi.

Chiusura di votazioni

P RES I D E N T E . Dichiaro chiuse le
votazioni a scrutinio segreto sulle proposte
della Giunta delle ,elezioni e delle immunità
parlamentari relative alle incompatibilità
con il mandato parlamentare conceI1nenti i
senatori Ugios, Rosa e Salerno.

Invito i senatori Segretami a procedere al-
la numerazione dei voti.

(I senatori Segretari procedono alla nume-
razione dei voti).

H anno preso parte alla votazione i sena-
tori:

..t\bis, AcdIi, Agrlmi, AlbertÌ'n:i, Arcudi, Are-
na, Arfè, AlI'gkoffi, Aimone, Ar,1JioLi,AssiIielIi,
Attaguile, A'V'ezzano Comes,

Bacioohi, Balbo, Baldini, Barbaro, Barbe~
l'a, Barra, Bartolomei, BenagIia, Benedetti,
BCJ:1gamasco, Berlanda, Bertola, Bertone,
BettioI, Biaggi, Blaise, Bo, Boldrini, Bolli-
ni, Bonazzi, Borraccina, Borsari, Branca,
Brosio, Bruni, Buocini, Burtulo,

CacchioIi, Calamandrei, Calia, Calvi, Ca-
netti, Capua, CaroLlo, Caron, Cassarino, Cas-
slani, CateHalli, Cavalli, Cebrellli, Cengarle,
Chindlo, CifaI'elli, Cipellmi, Colella, Colle--
selli, Coppo, Coppola, Corba, Corona, Cor-
!fetta, Cucinelli,

Dal Canton Maria Pia, Dalvit, De Carolis,
De Giuseppe, Della ,PoIita, Del Nero, Del Pa-
ce, De Luca, De Marzi, De Matteis, De Ponti,
Deriu, D.e Vi,to, De Zam,

Ermini,

Faibibrini, Fakucci Franca, Farabegoli,
Ferralasco, Ferrari, Ferrucci, Filetti, Fol~
Lieri, Forma, Fossa, Fracassi,

Gadaleta, Galante Garrone, Garoli, Gat-
to Vincenzo, Gaudio, Gava, Genovese, Ger~
mana, Giovannetti, muliano,

La Penna, La Rosa, Leggieri, Lepre, Lici-
ni, Limoni, Lisi, Li Vigni, Lugmino,

Maderchi, Maffioletti, Mancini, Manente
Comunale, Marangoni, Mari, Mariani, Ma-
rotta, Mar,sdIi, Martina, Martinazzoli, Mar-
tinerIi, Martino, MazzoIi, Merloni, Merzario,
Mingozzi, Minnocci, MO'dica, Moneti, Mon-
tini, Murmura,

NiC'coli,
Oliva, Orlando, Ossicini,

Pacini, Pala, Papa, Parri, Pastorino, Pa-
trini, Pecoraro, Pella, Pellegrino, Peluso, Pe-
trella, Petrone, Picardi, Pieraccini, Pinna,
Pinto, Piovano, Pirastu, Piscitello, Pittella,
Piva, Poerio, Porro, Premoli,

Ripamonti, Robba, Rossi Dante, Rossi Do-
ria, Ruhl Bonazzola A<da Valeria, Russo
Luigi,

Sabadini, Sammartino, Samonà, Santalco,
Scaglia, ScardacciO'ne, ScaI'pino, Senese, Si-
ca, Signorello, Signori, Smurra, Spataro,
Specchio, Spigaroli,

Talamona, Tanga, Tedesco Tatò Giglia, Te-
sauro, Tiberi, Tiriolo, Togni, Torelli, Taros,
Tortora, Treu,

Urbani,
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Valenza, Valitutti, Varaldo, Vedovato, Ve.
nanzetti, Venanzi, Venturi, Vemaschi, Vero-
nesi, Vignola, Vignola, Viviani,

Zaccari, Zanti Tondi Carmen Paola, Za-
vattini, Ziccardi, Zuccalà, Zugno.

Sono in congedo i senatori:

AlbareUo, Pozzar, Rioci, Serna, Tamba:-oni
Armmoli.

Sono assenti per incarico del Senato i se.
natori:

Ariosto, Bermani.

Ripvesa della discussione

P RES I D E N T E . È iSCI1itto a parlare
il senatore De Matteis. Ne ha facoltà.

D E M A T T E IS. Signor Presidente,
onorevole SottosegretarrÌo, onorevoli colle-
ghi, nel 1976, .ossia l'anno venturo, ricorrerà
il centenario dell'istituzione dell'Avvocatura
dello Stato, l'organo di difesa e di consulen-
za legale che con il provveeLimento in esame
intendiamo riformare.

Circa un secolo fa, infatH, con la legge 28
novembre 1875, n. 278, il Governo dell'epoca
era delegato dal Parlamento ad attuare la
!riforma dei servizi legali della difesa dello
Stato, espletati sino ad allora Ìin un modo
unanimemente considerato di!sastroso dai
funzionari delle direZJioni del contenzioso
amministrativo. In capo a pochi mesi, cOIn
il regio decreto 16 gennaio 1876, n. 2914, si
creava l'Avvocaturaerariale, avente l'inca-
rka di rappresentare e di difendere le am-
ministraziani dello Stato in tutti i pracessi,
di esprimere pareri nelle liti in carsa e su
tutte le questiani che potevana dar luogo
a cantraversie.

Ha voluta ricordare questa circostanza
perohè mi cansta che fin da ora negli uffici
di via Partaghese, la nota sede dell'Avvaca-
tura generale, fervana lintensi preparatirvi
per una celebrazione del centenaria adegua-
ta all'importanza dell'istituta, alla prestigio-
sa attività da essa svolta nell'arca di un se-

calo ed al rualo soprattutto oheesso potrà
svalgere nel prossimo futura. Saranno con-
segnati alle stampe ed editiin va lumi studi
pregevali affidati aHa penna, oltre che degli
attimi avvacati dello Stata, di insigni giuri-
sti esterni all'Avvocatura, dacenti universd.
tari, magistrati, esperti in materia legale ed
amministrativa. Vi saranna manifestaziani,
canvegni, e forse anche il pI1imo congresso
degli avvocati e dei pracuratari dello Stato,
che patranno così partare all'esterna,illu-
strare, discutere. dibattere i delicati proble-
mi cannessi alla lara attività, ai rapparti can
le amminist'razioni, CQn il Governo.

Nai sacialisti, che nel dibattito demacrati-
co e fecanda abbiama sempre ripostaa'Ssa.
Iruta ed incondizionata fiducia, ci auguri ama
ohe la partecipazione dei giuristi alla pra.
blematica del contenzioso della Stato e della
sua cansulenza sia nutrita ed impegnata, sic-
chè, al eLilà degli inevitabili, ma indubbia.
mente meno utili excursus starici, dei riferi.
menti retraspettivi ai pur insigni personaggi
che hanno esercitato la professicme fmense
al servizio dello Stato nel carsa eLiun seco-
la, possana venir fuori dalle celebrazianl! li-
nee precise e concrete di indirizza, suggerri-
menti e proposte per individuare e persegui-
re un mada più modeJ1l1o ed attualecLi esse-
re e di parsi di questa ,impOl];'tante istituta,
una sua più adeguata ed eiìficace callacazio-
ne nella mutata fisianomia dello Stato che
ha la sua origine nella Costituziane repubbli-
cana ed il sua arca di valta nell'a~dinamenta
regianale.

Per nai saoialisti, ohe paniama alla base
del rinnovamento in senso demacratka della
Stato il problema delle sue strutture, è di
estrema importanza ohe «gli addetti ai la-
vori }}ci indichino le vie, i mezzi e gli stru-
menti per far sì che l'Avvocatura dello Sta-
ta possa sempre rispandere, con la necessa-
ria prontezza, alle sollecitazioni provenienti
dal nuovo e più dinamico amMente organiz.
zativo che si va formando intorno alle strut-
ture formaM dello Stato e passa raggiunger~
in maniera rapida ed efficace, can l'appaI'.
'ta del suo contributo tecnico~giuridica, i cen-
tri in cui si elabarana le decisi ani ammini-
stratlive e palitiche.
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Ma ~ e qui entro veramente nel vivo del
discorso ~ perchè le indicazioni, i siUggeri~
menti, le proposte, che certamente verranno
interessanti e numerose dalle celebrazioni,
abbiano la 'possibiLità di una concreta reaLiz~
zazione pratica, è assolutamente necessario
e condiclO sine qua n0n che esse si calino
in una 'realtà dell'isHtuto dhe non può e non
cleve esser,e quella di oggi. L'Avvocatura <del-
lo Stato ha certamente reso al paese servigi
notevoli e talora eccellenti; ma noi socialisti
non possiamo e non dOlbbiamo dimentica~e
che essa è tutt'ora modellata, quanto alla sua
struttura inte:rma, sulle linee che le impres~
sero nel tempo prima il Granducato di To-
scana (la prima struttura dell'Avvocatura
era vioinissima a quella dell'Avvocatura ~e-
gia del Granducato) e poi il famigerato duce
del fascismo.

Noi socialisti non possiamo consentire
ohe la celebrazione di un istitJuto di per sè
meritorio per l'attJivhà dei sUOlimembri pos~
sa minimamente dar,e la sensaziOlne ~ del
resto non del tutto errata ~ ohe la Repub-
blica italiana, nata democratica dana Resi-
stenza, esalti ancor OIggiordinamenti carat~
terizzati fortemente dall'autOlrital1ismo e dal
vertioisma.

Qualcuno ha detto che i pateri p~essoehè
assoluti concessi dal testo unico del 1933 al~
l'avvocato generale dello Stato dovevano ri-
spondere, nelle ,intenzioni del capo del Go~
verno dell' epoca, alla finalità di avere nel-
l'ambito della pubblica amministrazione una
({ fidato. spia)} di regime. Vera o non vera

!'insinuazione, sicuramente respinta nei fat-
ti da quanti hanno operato nell'istituto, co-
munque l'organizzazione accentrata e mono-
cratica dell'Av:vocatura dello Srtato di oggi è

fatta a misura per uno Stato monolitico e
cen traLizza to.

Il centenario non può e non deve celebrare
un tale tipo di istituto: di qui l'iJll1por'tanza
e l'urgenza della nostra riforma. Ed inoItre
ogni celebrazione, se vuole essere davvero
utile e vitale, deve rappresentare lil giro di
boa, oltre il quale si prosegue, COinrinnova-
to vigore, nella corsa. Perchè ciò sia possi~

bile all'Av\iocatura dello Stato, è necessario
rinnovarla e rrmodernarla, perohèessa, eo-
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sì com'è oggi, è del tutto inadeguata a ser~
vire uno Stato pluriartlcolato e pluridiffe-
renziato che non è più quello post~risOI1gi-
mentale.

L'espandersi dell'attività pubblica oltre i
limiti assegnati ai compiti del vecchio Stato
dell'unificazione e la realizzazione dell'ordi~
namento regionale hanno segnato le tappe
più significative di un processo che vede lo
Stato, nella sua accezione tradizionale, Irele~
gato al ruolo di uno dei ,tanti enti pubblioi
operanti nella comunità. L'Avvocatura del
1876 e quella del 1933 furono disegnate per
uno Stato diverso <daquello che esiste oggi;
e l'approvazione del disegno di legge che
stiamo esaminando dovrà darcene una mol~
to diversa, limprontata alle Linee semplici ed
essenziali della professione forense,alrtico~
lata al suo interno in modo demoeratico,ca~
mtterizzata da una colLegialità di gestione
che gaarntÌisca dagli eventuali abbagli dei
capi, anche quando essi siano illuminati (e
pOSlsono anche non esserlo).

H rilancio dell'Avvocatura dello Stato, la
possibilità <diuna sua mIgliore utilizzazione
da parte della comuni,tà, nella nuova demo~
cratica e più dinamica articolazione della
pubbHca aanrninistrazione ampiamente inte-
sa, ha il stia indispensabile presupposto nel
provvedimento che stiamo per varare. Ri-
formando questo istituto consegne~emo alla
Stato-comunità un organo democratico e
funzionale, ,ri'Spondente alle finallità demo~
cratichevolute daLla Costituzione, imparziale
ed equidistante negli inevitabili conflitti tra
le varlie entità openunti nella realtà costitu~
zionale e amminilstrativa, sneLlo a fronte dei
consueti apparati burocratici e lrapido nella
risposta alle lSollecitazioni, incredibiJmente
economico nella gestione e soprattutto alta-
mente qualificato IS111piano teonico~profes~
sionale.

I tempi stringono e non certo per il cen~
tenario. Nei confronti dell'organo legale del~
lo Stato, il Parlamento deve farsi perdona~
Ire un lungo ritardo nell'affrontare i suoi pro~
blemi. Noi sooiaMsti, per la verità, ci siamo
resi sensibili alle istanze di rinnovamento e
di democratizzazione ohe provenivano dalle
leve più giovani ed avvertite esistenti nel~

J l'Avvocatura dello Stato da oirca un lustro.
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Il disegno 'di legge governativo ohe sHarma
esamimando si è innestato su run terreno, già
reso fertìle dalle nostre proposte par1amen~
tari e da quelle di altri gruppi che con un
onientamento in gran parte concorde aveva-
no da tempo individuato le linee direttrici
di una moderna e razionale oI1ganizzazione
dell'Avvoca1Jura dello Stato. L'incontro delle
diverse iniziative rifonnatriai è risultato a:s~
sai fecondo perahè ha consentito talora di
assommare gli apporti, aI1monizzandoli in
un quadro organico, talora di selezionare fra
più soluzioni alternative quella più aderen-
te alle esigenze reali dell'istituto. Da questo
confronto la proposta governativa è usaita
notevolmente iI1robustita e migliorata. Al-
cune idee riformatrki che pure ispiravano il
dIsegno di legge del Governo, ma che erano
tradotte in concetti operativi solo con in-
certezza ed esitazioni, hanno potuto trovare
una compiuta realizzazione sotto la spinta
del oonf'ronto, con quelle ,soluzioni più coe~
renti e coraggiose racchiuse nel testi parla-
mentari e in particolar modo in quello d'ini-
ziat,iva socialista.

Resta però .:il fatto cui accennavo innanzi
del ,ritardo. ,Princìpl e linee da tempo enun-
ciati in quei di,segni di legge d'liiOliziativa
parlamentare sono stati trasfusì in provve-
dimenti diversi e sono divenuti leggi operan-
ti per magistrati ordinari e amministrati-
vi, ma non per gli avvocati e procuratori
dello Stato. E sì che 1'Avvocatura dello Sta-
t'OiPostulava quei prindpi e quelle linee co-
me elemento indispensabile per la sua stes-
sa sopravvivenza, come condizione essenzia-
le per il suo rilancio: blocco deLle carriere
e miglioramenti radicali ai magistrati dalle
cui file i concorremi in massima parte pro-
venivano impedivano quel reclutamento se-
lezionato che la delicatezza dell'esercizio fo-
rense, per conto e neWintereslse dello Stato,
presupponeva e presuppone se non si voglio-
no favorire, contro ogni logica degli interes-
si della comunità, i privati.

D'altro canto, il carattere tipkamente pro-
fessionale dell'attività legale mal si conci-
liava e mal si concilia con 1'esistenza di strut-
ture rigidamente burocratiche, articolate in
una pletora di gradi e qualifiche non corri-

spandenti ad alcuna diversità di funzioni.
Procuratori ed avvocati: ecco le uniche qua-
lificheohe l'esercizio della professione fo-
rense conosce e deve oonoscere.

Ogni diversa articolazione e gerarchizza~
zione, ogni eventuale sbarramento di gradi

I e ,dI qualifiche serve a fini che non hanno

nulla da vedere con il miglior rendimento
degli avvocati e dei procuratori dello Stato,
servono solo a creare strumenti di pressio~
ne e a volte anche di intimidazione, che pos-
sono in casi-limite, sempre possibili se pur
non verificatisi, fuorviare il oorretto appor-
to alla difesa e consulenza della pubblica
amministrazione che ciascuno avvocato e
procuratore deve responsabilmente dare, se~
condo scienza e coscienza. Purtroppo gli av-
vocati e procuratori dello Stato, pur aven-
do da circa un deoennio prospettato l'esi-
genzadi svincolarli da una burocratizzazio~
ne asfittica e deleteria sotto ogni punto di
vista e solamente voluta dall'autoritarismo
umbertino e dal verticismo monocratico fa-
scista, vedono solo oggi, con il disegno di
legge che ci accingiamo ad approvare, ac-
colto e ma:1izzato il principio della biparti-
zione delle funzioni di avvocato e di procu~
ratore, salve beninteso quelle direttive asso-
lutamente necessarie ad ogni corpus.

Lé' conseguenze del provvedimento di ri-
forma saranno immedIatamente benefiche;
la soLlecitazione dei giovani lauveati in giu~
risprudenza più intelligenti e prepavati, sol-
lecitazione del tutto sopita e attenuata negli
ultimi anni, riprenderà nuova linfa e garan-
tirà all' organo legale quell' ottimo livello tec-

,nico e professionale che ha sempre caratte-
rizzato, per riconoscimento unanime del-
l'ambiente forense e giudiziario, gli avvocati
e i procuratori dello Stato, e che è assolu-
tamente necessario per assicurare alla dife-
sa degli interessi della comunità, quindi dì
noi tutti, validità, incisività, efficacia. Anche
al fine di realizzare nell'attuale regime de-
mocratico un diverso mO'do di intendere i
rapporti tra apparato statuale e cittadini,
idonea finalmente a superare la tendenza
inveterata nel nostro paese di concepire ila
esplicaziO'ne dell'attività amministrativa co-
me posta al di fuori e al di sopra della dia-
lettica democratica, pur nell'apparente ri-
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spetto della legalità di tipo formale, è indi-
spensabi1e che la scelta degli avvocati e dei
procumto.ri de[lo. Stato possa e debba esse-
re la più accurata po.ssibile.

Quanto si è detto ciI'ca la delicatezza del
co.mpiti dell'Avvocatura deLlo. Stato per i
ropporti Stato-cittadini vale ora anche per i
rapporti Stato-regioni, il cui corretto svol-
gimento è alla base dello sviluppo demo.cra-
tico del nostro paese. E no.n basta di certo
all' organo. legale solo un ottimo livello tec-
nico-professionale dei SUJoimembri; occorre
anche adeguatamente tutelare 1'esplicazione
della funzione professio.nwe nei suoi due
aspetti, contenzioso e consultivo, sicchè essa
avvenga ~ come si è detto ~ secondo scien-
za e co.scienza, al di fuori di ogni possibile
pressione ,e suggestione. Di qui l'esigenza di
un rinnovamento in senso democratico e
co.llegiale delle strutture deH'istituto e di un
ridimensiOnamento di quei poteri dell'Avvo-
cato generale che la riforma di regime del
1933 volle pressocchè assoluti.

Dovrei a questo punto procedere ad un
esame più diretto della normativa contenu-
ta nel testo approvato in sede refeJ1ente dal-
la prima Commissione; ma ritengo invece
necessaria un'altra premessa. n Gruppo so-
cialista considera questo provvedimento so-
lo una prima tappa nel cammino della ri-
forma dell'Avvocatura dello Stato, tappa il
cui raggiungimento si pone come improcra-
stinabile, indifferibile, urgente per l'impel-
lente necessità di consentire un reclutamen-
to sollecito e rapido di nuo.ve leve dI avvo-
cati e procuratori, per rendere possib:He un
funzionamento dell'istituto adeguato alle
esigenze di difesa e consulenza dell'ammi-
nistrazIOne pubblica; tappa, però, e non tra-
guardo, peI'chè l'Avvocatura dello Stato ol-
tre che dagli avvocati e procuratorI è com-
posta da impiegati della carriera di concet-
to, esecutiva, ausiliaria, la cui attività meri-
ta oculata attenzio.ne per il buon funziona-
mento deLl'organo legale che dipende in
grandissima misura da una gillista e idonea
organizzazione del personale che coJlabora
all'interno dell'istituto e negli uffici giudi-
ziari con gli avvocati e i pro.curatorI dello
Stato.

Noi socialisti intendiamo propo.rre un
provvedimento legislativo ad hoc, che tenda
ad una più moderna e razionale utilizzazio-
ne di tale personale, fornendalo altresì di
strumenti tecnici adeguati a rendere ad ogni
livello competitiva con la libera professio-
ne forense l'attivita difensionale e consultiva
dell'Avvocatura dello Stato.

Non porre attenzione alle strutture orga-
nizzative che come l'Avvocatura dello Sta-
to curano gli interessi della comunità, in
diretto confronto iCon gli inteIessi privati,
significherebbe per noi socialisti tollerare
quel disgregamento delle istituzioni pubbli-
che, mai sufficientemente condannato ed
esecrato.

L'organizzazione dei mezzi predisposti al
momento dell'unificazione, e solo lievemen-
te ritoocati in seguito nel corso di un seco-
lo, per la dIfesa e la consulenza dello Stato,
rispondevano alle modeste esigenze dei tem-
pi; consentire oggi che l'Avvocatura dello
Stato faocia fronte all'efficiente e, talvolta,
dispendiosa organizzazione degli studi pro-
fessionali al servizio dei privati con stru-
menti quasi artigianali significa impedire
che gli interessi della comunità vengano di-
fesi nel modo efficace che la comumta stes-
sa deve esigere.

A questo stato di cose noi socialisti, sol-
leciti alla salvaguaniia delle istituzioni ed al
valido. funzionamento degli organi dello Sta-
to, intendiamo porre rimedio. Il disegno di
legge governativo predisposto, come ho det-
to in precedenza, sul1a scia di iniziative par-
lamentari, tra cui quella del nostro Gruppo,
risponde pienamente allo soopo ed ha per-
ciò tI nostro appo.ggio e la nostra approva-
zio.ne.

E veniamo nei dettagli. Il testo esordh.ce
con un articolo che è estremamente signifi-
cativo del co.ncetto ispiratore della riforma.
Trattando.si di dare allo stato giuridIco di
avvocato e di procuratore dello Stato una
impronta schiettamente aderente alla natu-
ra professionale della funzione, occorreva
sfrondare il vigente ordinamento della car-
riera da troppe qualifiche prive di contenu-
to funzionale che lo caratterizzavano seco'll
do una inconcepibile struttura burocratica.
Così le qualifiche di So.stituto avvocato. del-
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la Stato e di vice avvocato dello Stato ven~
gono soppresse e sastituite da quella unica
di avvocato dello Stato, mentre le ben quat-
tro qualifiche in cui si articolava la carrie~
ra procuratori a si unificano in quella di pro-
curatore dello Stato, che adeguatamente
esprime la sastanziale unicità della funzio~
ne ben descritta dal suocessivo articolo 2.

Questo riassorbimenw di qualifiche mu-
tili lascerebbe aperto ed insoluto il proble-
ma di assicurar:e una giusta progressione
economica se non si facesse ricorso aH'ac-
corgimento dell'istituzione delle diverse c1as~
si di stipendio, raggiungIbile attraverso un
equo giudizio di rIspondenza dell'operatO' ai
doveri di impegno e di serietà professionali,
efticacemente riassunto nella iormula del
({ salvo demerito ». È quella delle classi di
stipendio una razionale soluzione tecnica
che è già stata adottata e collaudata in oc-
casione della riforma dell'amministraziane
pubblica della qUalle costituisce uno d.egli
elementi di più SIcura valIdità.

Gli articoli successivi discIplinano l'acces~
so alla qualifica di avvocato deUo Stato; si
mantiene il principio fondamentale del con~
corso di dOppIO gradO', nel senso che racces~
so alle funzioni è riservato a chi neUa magi~
stratura, nella stessa Avvocatura dello Stato
e nella professione forense abbia acquisito
una certa anzianità ed esperienza. Tale me~
todo di reclutamento, già applicato peraltro
al Consiglio di Stato, alla Corte dei conti,
ai tribunali amministrativi, tende ovviamen~
te a gamntire un adeguato livello di prepa-
razione tecnica di coloro ai quali viene af~
fidata la difesa vera e propria degli interes-
si dello Stato in giudiziO' ,ed ha offerto, a dire
il vero, buona prova.

Per l'Avvocatura dello Stato, peraltro, si
pone un ulteriore problema; alludo a quel-
lo relativo all'acoesso alla qUaJlifica di avvo~
cato dello Stato da parte di coloro che, es-
sendo entrati in servizio come procuratari
dello Stato, giustamente aspiranO' a quella
naturale evoluziane della loro qualifica pro~
fessionale che è tipica del ministero foren~
se. Attuallmente la carriera del pracuratore
viene limitata ~ caso unico e atipico in tut-
ta la struttura delle pubbliche amministra-
zioni ~ alla qualifica di pracuratore capo
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e, quindi, ad un grado piuttosto basso nel~
la gerarchia delle qualifiche dell'amministra~
zione. Si tratta quindi di una vera strozza~
tura di carriera che obbliga i pracuratori,
che per avventura non superino il concor-
so di avvocato, ad abbandonare !'istituto per
diverse e più armoniche carriere.

L'immissione nella qualifica di procurato-
re dello Stato si attua attraverso un con~
corso molto selettivo, di diffIcoltà analoga
se non superiore. a quello che permette il
reclutamento dei magistrati oI'dinari per cui
la disciplina della carriem di procuratore,
rimasta ancorata ad un' epoca in cui tale con~
corso non sussisteva, appare fortemente spe-
requata se non addirittura illogica. Per que-
sto la soluzione adottata dal testo appro-
vato in Commissione trova i sacialisti pie-
namente cansenzit>nti, essendo per altra via
prettamente conseguenziale aHa ristruttura~
zione delle qualifiche aperata per tutto l'isti.
tuta. D'altronde il superamento del severo

I e selettivo concorsa pubblico per procura~
taI'e dello Stato già offI1e una sicura garan-
zia del possesso di quei requisiti basilari di
cultura e capacità tecniche che, affinate ed
arriochite dall'esperienza professionale, con-
ducono il procuratore ad una formazione che
gli dà l'attitudine aJJ',assalvimento delle più
delicate funzioni connesse alla qualifica di
avvocato.

IndIspensabili :'\ppaiono quindi le dispo-
sizioni degli articoli 5 e 6 che prevedonO' la
passibilità di passaggio da procuratore ad
avvacato attraveI1SO un serio giudizio di pro~
movibilità. Ciò peraltrO' senza sminuire il
rualo del pubblico cO'ncorso ad avvocato del-
lo Stato attraverso il quale deve sempre as~
sicurarsi la possibilità di emergere degli ele~
menti più brillanti tra i procuratori dello
Stato e il reclutamento di altri elementi pro~.
£essionalmente oapaci che apportino nell'am~
biente dell'Avvocatura dello Stata i:l contri-
buto di altre espèrienze giudiziarie. Alludo
con ciò alla frequente ed ormai tradiziona~
le immissione nel ruolo degli avvacati dello
Stato di val,enti magistrati e bravi avvocati
del foro libero, attraverso la partecipazione
al pubblico concorso.

A questo proposito aocogliamo con vivo
compiacimento il contenuto innovato re del~
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l'articola 7 che, accupandosi dell'esame di
concorsa ad avvocato. dello Stata, si propa~
ne di innava~e l'attuale disciplina che inspie~
gabilmente ~ oggi pai casa assalutamente

inammissibile ~ ignorava tra le materie di
esame il diritto del lavaro. Ma se questa è
l'autentico cantenuto innavatol1e dell'artlca-
lo 7, ci sembrerebbe preferibile una divel'sa
soluzione tecnica.

Nulla ha da aggiungere sull' artlcala 8 che
si muove su quella linea di callegamenta e
quindi di apporto di diverse esperienze che,

,

come già ha sottalineata, 'si realizza can l'in~
gl'esso in Avvooatura della Stata di avvocati
del libero faro.

Debbo ara saHermarmi sugh articali 10
e 12 perchè mppresentana un punta cardine
ddla rifarma dell'Avvacatura della Stata. In
essi infatti io. ravviso la candizione impre~
scindibile'per la qualificaziane nel senso. net~
tamente professianale della status di avva-
cata della Stato. Il disegna di legge d'inizia-
tiva sacialista attuava la nostra ferma can-
vinziane che la funziane professianale del-
l'avvacata della Stato è incanciliablle con
una arttcalaziane gera~chica di qualifiche e
caerentemente le limitava all'essenziale: av-
vocato. genellale della Stata, vice avvocato. ge~
nerale dello Stata e avvocato. della Stata.
n disegno di legge governativa sopravve-
nuto al nostro ha indubbiamente sentita la
spinta di questa idea profondamente inna-
vatrice che cancella dall'ordii1camenta del-
l'Avvocatura dello Stata quella strutturazia~
ne per gLadi che rappresenta il retaggia di
una conceziane autaritaria, antitetica a quel-
la cui deve ispirarsi la legislazione di un
paese democI1atica.

È vero che permane ancara nel disegna
di legge di iniziativa governativa la qualifi-
ca di sostituta avvooata generalI e che nan
avrebbe, salva che per le avvocature distret-
tuali, vere e proprie connataziani dirigenzia-
li e che pertanto crea delle differenziaziani
nell'ambito deWesercizio di vere e praprie
funzioni professianali; tuttavia ci si rende
canto che la permanenza di una tale quali~
fica può travare una sua giustificaziane pu-
mmente naminale nel fatta che, carne voi
tutti sapete, anarevali colleghi, l'Avvocatura
generale deillo Stata assume la difesa del

Presidente del Consiglia dei ministn innan-
zi alla Carte castituzianale e che la legge sui
giudizi dinanzi a quest'ultima prevede che
ad interveniI1e alla discussiane sia appunto
lo stesso avvocato. generale a un sua sasti-
tuta, che nella prassi armai cansalidata è
stiata intesa came un avvocato. avente alme-
no la qualifioa di sostituto avvocato gene~
l'aIe.

Ma la portata indubblamente più innava-
trice degili articali 10, 11 e 12 cansiste nel-
l'aver svincalata la progressiane di carriera
dai facili ricatti della pramaziane a scelta,
vecchia retaggio dell'assoluta predaminia de--
gli argani del patere esecutiva sui funzia-
nari, che il dispasta costituzianaLe vuole in-
vece al servizio. esclusiva della naziane. La
promuovibllità a rualo aperta, cantempera~
ta perailtra a discrezionalità negativa ~ il
({ salva demerito)} ~ nan è altra che appli~
caziane di quel principia tendenziale che
vuole attribuire a certe funziani particalar-
ment~ delicate della Stata, quaili sana quel~
le svalte dagli avvacati della Stata, una cer-
ta indipendenza e garanzia di carretto. eser~
cizia.

Oocorre d'altJ:"aparte aggiungere che il nua-
va sistema garanNstka di ,oontenimento deHe
prQimaziO'ni indipendentemente da una dO'ta-
zione Qirganica nelle singole qualifiche non si
pone affatto. in cantrastO' can l'arganizzaziane
funzianale dell'AvvocatiUra deUo Stata; anzi
me esalta la sua carattedSltka eminentemente
prafessionale e nO'n burQicratica. Infattli, le
vade qualrifiche di avvocato della Stato non
sona per nulla cannesse, a differenza di quan-
tO'avviene neglri altri rami dell'amministrazio.
ne, can l'incardinamento in uffi,oi dotati di
diverse campetenze e numericamente limi-
tati.

CO'me giià hQi sattolineato, la funzione cui
SQinaprepQisti i campanenti dell'Avvacatura
dellQiStatO' è, per la sua natura prafessionale,
sostanzialmente indifferenziata, cancretando-
si nell'esercizio. della di£esa ,e della consulen-
za per gli affari che al singO'IO'avvocato ven-
gono. di valta in volta assegnati. Non vi è per-
tantQi alcuna razionalità nel subO'rdinare l'ac-
cessO' dell'avvacatO' meritevO'le alla qualifica
più elevata alla dispanibilità di pasti in una
dataz,iane organica chiusa. Ciò avveniva nel-
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l' arrciinamen t'O che ci aocingiamo a riformare
solo perchè nello spirito autoritario che 10
mformava si consideravano ,le qualifiche dei
g,radi attrav1erso i quali si attuava 1'imporsta~
zione inutilmente e vessatoriamente grerart:hi~
ca dell'istituto.

A questo rinnovamento deEo status indivi~
duale deU',avvocato dd10 Stato fa Slignifica~
tivo riscontro un'altra fondamentale innova~
zione in materia di gestione interna dell'Av~
vocatura dello StatO' realirzzata attraverso la
ristrutturaziDne in senso de:mDCI1atieo del~
l'o:rgano cDllegiale oui compete l'adozione dei
pit'Dvvedimenti mlat'ivi allo stato giuridicO' dei
compDnenti J'AvvDcatura. L'a,rticDlo 25 del
testo unico del 1933 istituiva una Commi'Ssio~
ne permanente per il personale che, dopo la
modifica apportata con il'articolo 4 della leg~
ge 519 del 1955, è compO'sta dall'avvocato ge~
nerale dellO' Stato e dai quattro vice avvDcati
generali più anziani. È un organo quindi
eminentemente verticistlico, completamente
chiuso alla libera e demDcratica partedpa~
zione del corpo degli avvocati e procuratori
dello Stato al quale viene così negata ogni
ingerenza e ogni controUo in quegli aprprezza~
menti e giudizi che la Commislsione è chia~
mata a formulare, incidendo così sui loro più
vitaH inte:ressi.

L'articolo 17 del progetto sDpprime queHa
cDmmissione lecrea un eDnsiglio degli avvoca~
ti e procuratDri dello Stato che ne eredita
tutte le ODmpetenze. In questo consigliO' fi~
nalmente figurano quattro componenti elet~
ti da tutti gli avvocati e procuratori dello Sta"
to. Il sistema di elezione, opportunamente ca~

librato inl'elazione all'entità numerica deJ
collegio elettorale, è l'egDlato dal suocessivo
articDlo 18 in modo minuzioso.

È assai degno di nota il fatto che a questo
consiglio siano riconDsciute attribuzioni più

vaste di queUe faoenti capO' alla commissione
perrrnanente, ,aHargandoSli oosì molto signifi~

cativamente l'aJ:1ea della competenza collegia-
le aperta al contributo generale rispetto a
quella del potere monDcratico dell'avvocato
generale dello Stato.

n passaggio dal Vieochio al nUDVO ordina"
mento, particolarmente per quanto concerne
la nuova regolamentaz:ione deHe cairriere e la

soppI1essione di qualifiche, richiede una disci~
plina transitoria tanto più neoessaria quanto
più forte è il divario tra il vecchio:e il nuO'vO'.
A ciò provvede 1'artilcolo 21 con senso di equi~
tà e giustizia, senza indulgere affatto ~n trat-
tamenti di favore per ,il personale in servi-
zio, che troppO' spessO' vanÌificano ne}J'imme-
diato futuro la pO'rtata di una rifO'rma.

Non si prevedonO' dcostruzioni di carriera
con i conseguenti aggravamenti dell'onere fi~
nanzIario. Gli avvocati e pmcuraton dellO'
Stato attualmente in servizio vengono cono-
cati nelle nuove qualifiche in base a una ri-
gorDsa e O'biettiva valutazi10ne della loro pO'si~
ziDne di anzianità e di serviziO' che v,iene IlO'ro
ricDnosciuta ai fini delle future progressioni
di qualifica nella misura necessaria per evi.
tare che si cO'ntinui a risentire in futurO' il
peso di un ordinamento che di'scDnDsce quel~
le che noi oggi giudichiamo cOlme legittime
aspettative.

La tabella A comporta un aumento di pos-
ti che pO'l'ta l'DrganicO' dalle attuali 276 a 310
unità. Onestamente va detto che è facile ren-
dersi contO' che tale aumento è quanto mali
giustificato, per il s>emplioe fatto che l'Avvo-
catura dello Stato contava, nel 1933, 244 uni~
tà, s'Ol'O 32 :in meno di quelle attuali, mentre
il volume di affari oontenziosi e consultivi
annualmente effettuato è passato, da quella
data ad oggi, da poco più di 10.000 a oltJ:1e
40.000.

Questo potenziamentD deJl'AvvO'catura del~
110Stato appare a nOli socialisti tantO' più in-
dispensabile in quanto fermamente cflediamO'
ne1la necess:ità che 10 Stato ponga questo isti-

tutO' anche al servizio delLe regioni a statuto
ord:i:nario, al pari di quanto è stato fatto per
le regioni a statuto speciale. Ciò naturalmen-
te non per via di imposizione autorritativa, ma
in seguito ad una autonO'ma decisione della
regione che ritenga opportunO' affidare in
forma stabile il suo patrocinio e la sua assi~
stenza legale al:l'Avvocatura ddlo Stato. La
legge dello Stato dovrebbe cioè autorizzare in
via generale detto affidamento che diverrebbe
CDncnetamente operante con ,le delihere dei
consigli regionali.

Sar:ebbe veramente inconcepibile che lo
Stato, dopO' aver trasferito, secondo il dettato
costituzionale, molte e importanti funzioni
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alle regioni, ,rifiutasse a queste la possibHità
di avvalersi' di un valido strumento, spe1sso
indispensabile perchè l'azione amministrati~
va, investita dalla dialettica del processo e
coinvolta in questioni di diritto, raggiunga
con la massima efficacia i suoi risultati.

Onorevoli colleghi, è ,£ermo corrvincimento
dei senatari socialisti e mio personaJ,e che il
Senavo delila Repubblica, approvando questo
disegno di leggle, riparerà ad una gravissima
lacuna per troppa tempo l'imasta nella lunga
e travagliata attività legislativa, che ha con~
datta alla revisiane degli ordinamenti dei va~
ri seuori dell'amministrazione pubblica.

Il rualo dell'Avvocatura dello Stato si ool~
laca in un dehcatisslima momento dell'azio~
ne dei pubbli'ci poteri, quello in cui si svi~
lappa in concreta, nella dialettica dea proces~
so, il confronto tra gli intel1essi pubblici e pri~
vavi. Il legislatore non può restarvi indiffe~
l'ente e sottrarsi al dov,ere di attuare in pieno
quei pri:ncìpi che sono il cardine del nostro
sistema demacratica.

La riforma dell'avvacatura dello Stato,che
ci accingiamo ad appravare, rappresenta un
passo necessario per dare a questa problema~
tica la soluzione piÙ consona ad uno Stato
che in ogni sua man'Ì£estazione vaglia ope~
rare ispirandosi agli ideali della libertà e
della giustizia. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Rinvio H seguito
della discussione ad ahra seduta.

Risultata di vataziani

P RES I D E N T E. PraclamO' il risul~
tato della votazione a scrutinio segreto sulle
proposte della Giunta delle ,e1ezioni 'e delle '
immunità parlamentari relative all'incompa-
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tibilitàcon il mandato parlamentare del sena~
tore Ugios (Doc. III, n. 1):

Senatad vatanti
Favurevali
Contrari .

211
204

7

Il SenatO' apprava le prapaste della Giunta.

Proclama il ritsultato della votazione a,
scrutmio segneto sulLe propost'e della Giunta
velative all'incampatibilità can il mandato
padamentare del senatal'e Rosa (Doc. III,
n.2):

Senatari votanti

Favore'\"oli
Contrari .

208
199

9

Il SenatO' apprava le praposte della Giunta.

Proclamo il risultato della votazione a scru~
tinio seg:r;eto suMe propos.te della Giunta re~
lative all'incompatibilità oon il mandato par~
lamentare del senatore SalernO' (Doc. III,

, rn. 3):

SenatO'ri votanti

Favarevoli

Con tlrari .

208
198

10

Il SenatO' apprava le prapaste della Giunta.

Il Senato tornerà a rIUmrSI III seduta
pubblica oggi, aLle o:re 16,30, con l'ordine del
giO'rno già stampato e distribuita.

La seduta è ~olta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


